
Deliberazione n. 24 Seduta del 25 - Maggio- 2020

Oggetto: Regolamento dei rapporti e della valorizzazione degli enti del terzo settore e di altri  enti senza 
scopo di lucro

Il Consiglio Comunale è stato convocato alle ore 19:00, in modalità videoconferenza tramite l’applicativo Go 
To  Meeting,  come  previsto  dal  Decreto  Sindacale  n.8/2020  in  ottemperanza  alle  disposizioni  per  il 
contenimento dell’emergenza sanitaria COVID 19.
In prima convocazione sono presenti/assenti:

COGNOME E NOME QUALIFICA (P) PRESENTE (A) ASSENTE

1  BRAMANI FRANCESCO SINDACO P

2  TERZI CLAUDIA MARIA PRESIDENTE P

3  MAZZOLA SARA CONSIGLIERE P

4  LARDO PATRICK CONSIGLIERE P

5  PELLEGRINI GUGLIELMO CONSIGLIERE P

6  PERANI TOMMASO CONSIGLIERE P

7  RICCHIUTI ELISABETTA CONSIGLIERE P

8  LOCATELLI MATTEO CONSIGLIERE P

9  MARTINELLI MASSIMO CONSIGLIERE P

10  ZANGA ANTONIETTA CONSIGLIERE P

11  CIVIDINI MARCO CONSIGLIERE P

12  ALESSIO LORELLA CATERINA CONSIGLIERE P

13  RODESCHINI MARTA CONSIGLIERE P

14  CARRARA SERGIO CONSIGLIERE P

15  DI MARTINO GIOVANNI CONSIGLIERE P

16  TIRABOSCHI FABIO CONSIGLIERE P

17  MELOCCHI ALICE CONSIGLIERE P

Sono altresì presenti/assenti gli Assessori:

COGNOME E NOME QUALIFICA (P) PRESENTE (A) ASSENTE 

  IODICE GIANLUCA ASSESSORE P

  TERZI CINZIA ASSESSORE P

  CARNEVALI DARIO ASSESSORE P

  FACOETTI ENRICO ASSESSORE P

  SIMONCELLI SARA ASSESSORE P

Il Presidente Claudia Maria Terzi, riconosciuta la legalità dell’adunanza, apre la discussione dell’argomento 
in oggetto. Alla seduta partecipa il Segretario generale  Carla Bucci.



DECISIONE 

Il Consiglio Comunale approva l’allegato “Regolamento dei rapporti e della valorizzazione degli enti 

del terzo settore e di altri enti senza scopo di lucro” così come di seguito emendato.

Il  presente  Regolamento  entra  in  vigore  dalla  data  di  approvazione  ed  abroga  l’attuale 

Regolamento dei rapporti e della valorizzazione delle organizzazioni di terzo settore1 ed ogni altra 

disposizione incompatibile contenuta in altri precedenti regolamenti.

Dichiara la deliberazione immediatamente eseguibile.

Il  Consiglio Comunale incarica il  Dirigente dell’area servizi  alla persona di  adottare tutti  gli  atti 

successivi a questa deliberazione.

MOTIVAZIONE 

Il Codice del Terzo Settore2 ha reso necessario elaborare un nuovo Regolamento che definisce il 

rapporto tra il Comune e gli enti del terzo settore e gli altri enti senza scopo di lucro, andando a 

superare il vigente Regolamento.

E’ stata sentita la Terza Commissione Consiliare in data 26 febbraio 2020.

Il Consiglio comunale ha ascoltato la relazione dell’Assessore ai Servizi Sociali ed ha acquisito il 

parere favorevole del Dirigente del servizio sulla regolarità tecnica.

ALTRE INFORMAZIONI

Il nuovo Regolamento, composto da 24 articoli, consente di:

 Definire gli enti del terzo settore e le loro attività

 Istituire un albo comunale degli enti del terzo settore e degli enti senza scopo di lucro, più 

rispondente ai nuovi dettami legislativi

 Articolare  le  diverse modalità  di  sostegno dell’ente locale alle  attività  degli  enti  diversi, 

compreso lo strumento delle convenzioni

 Disciplinare la collaborazione con singoli volontari e l’ente locale

ARTICOLI  E COMMA OGGETTO DI EMENDAMENTO

Art. 7 - Locali da adibire a sedi degli Enti diversi 

[….]

5.  L’Amministrazione Comunale può in qualsiasi momento ritornare in possesso dei locali 

1 Delibera Consiglio Comunale n. 70 del 29 ottobre 2001 “Regolamento dei rapporti e della valorizzazione delle organizzazioni di terzo 
settore”
2 Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 
2016, n. 106”



concessi in uso a seguito di una diversa destinazione degli stessi, dandone comunicazione almeno 

due mesi prima all’organizzazione.

Art. 9 - Utilizzo infrastrutture tecniche

[……]

2. Per usufruire delle infrastrutture è necessario presentare domanda su apposito modulo 

all’ufficio competente, almeno 60 giorni prima la data di utilizzo.  

3.  Gli uffici competenti comunicano l’accoglimento o il rifiuto della richiesta entro 30 giorni dalla 

presentazione. Nell’ambito del criterio generale per cui la priorità è accordata alle iniziative 

comunali, in caso di richieste relative ad uno stesso periodo da parte di più Enti diversi la priorità 

sarà concessa all’organizzazione che avrà presentato la richiesta per prima.

[….]

Art. 11- Erogazione di contributi – Criteri generali

[……]

9.  L’accoglimento delle richieste di contributo tiene conto dei seguenti principi:

•  rilevanza delle attività/iniziativa ai fini della promozione civile, sociale, culturale, educativa, 

sportiva ed   economica della comunità dalminese, nonché per la valorizzazione e la tutela del 

territorio e dell’ambiente in relazione alla rappresentatività del soggetto proponente, al risultato 

ipotizzato e ai destinatari;

• coerenza dell’attività/iniziativa alle finalità previste dall’Amministrazione Comunale 

nel Documento Unico di Programmazione allegato al bilancio di previsione;  

• promozione di attività/iniziative coordinate con gli uffici comunali o gruppi di lavoro promossi 

dal Comune di Dalmine.

EMENDAMENTI PRESENTATI

Il Consigliere Lorella Alessio del Gruppo Consiliare ‘Insieme per Dalmine’ illustra gli emendamenti 

presentati (documento prot. 15911 del 25.05.2020):

1. Art. 7 - “Locali da adibire a sedi degli Enti diversi”, comma 5:

L'Amministrazione Comunale può in qualsiasi momento ritornare in possesso dei locali 

concessi in uso a seguito di una diversa destinazione degli stessi dandone comunicazione 

almeno sei mesi prima all'organizzazione. Il Comune si impegna a trovare un’altra sede 

idonea entro sei mesi dalla comunicazione di revoca dei locali. Nel caso ciò non sia 

possibile viene riconosciuta la possibilità di usare altri locali in condivisione con 



altre associazioni.

2. Art. 9 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 2:

Per usufruire delle infrastrutture è necessario presentare domanda su apposito modulo 

all'ufficio competente, almeno 20 giorni prima la data di utilizzo. Sono previste eccezioni 

per necessità che non possano essere preventivate, se adeguatamente motivate. Le 

richieste di utilizzo di infrastrutture e impianti durante il periodo estivo, da intendersi 

dal 15 maggio al 30 Settembre, devono essere presentata entro il 30 marzo di ogni 

anno. Gli uffici competenti comunicano l’accoglimento o il rifiuto della richiesta 

entro il 30 Aprile.

3. Art. 9 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 3: 

Gli uffici competenti comunicano l’accoglimento o il rifiuto motivato della richiesta entro 10 

giorni dalla presentazione. Nell'ambito del criterio generale per cui la priorità è accordata 

alle iniziative comunali, in caso di richieste relative ad uno stesso periodo da parte di più 

Enti diversi la prima sarà concessa all’organizzazione che avrà presentato la richiesta per 

prima.

4. Art. 11, comma 9:

Eliminare secondo punto (‘coerenza dell’attività/iniziativa alle finalità previste 

dall’Amministrazione Comunale nel Documento Unico di Programmazione allegato al 

bilancio di previsione’)

Il Consigliere Fabio Tiraboschi del Gruppo Consiliare ‘Nostra Dalmine’ illustra gli emendamenti 

presentati (documento prot. 15616 del 22.05.2020):

1. Art. 7 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 5:

L'Amministrazione Comunale può in qualsiasi momento ritornare in possesso dei locali 

concessi in uso a seguito di una diversa destinazione degli stessi dandone comunicazione 

almeno sei mesi prima all'organizzazione. 

2. Art. 9 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 2:

Per usufruire delle infrastrutture è necessario presentare domanda su apposito modulo 

all'ufficio competente, almeno 30 giorni prima la data di utilizzo. 

Emendamento RITIRATO dai proponenti, per le motivazioni risultanti a verbale.



3. Art. 9 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 3: 

Gli uffici competenti comunicano l’accoglimento o il rifiuto motivato della richiesta entro 20 

giorni dalla presentazione. Nell'ambito del criterio generale per cui la priorità è accordata 

alle iniziative comunali, in caso di richieste relative ad uno stesso periodo da parte di più 

Enti diversi la prima sarà concessa all’organizzazione che avrà presentato la richiesta per 

prima.

Emendamento RITIRATO dai proponenti, per le motivazioni risultanti a verbale.

4. Addendum:

Tra l’attuale Capo 3 e l’attuale Capo 4, viene inserito un nuovo Capo avente oggetto 

“Rapporti con il Comune di Dalmine” e che includa i seguenti due Articoli. 

Di conseguenza, viene variata la numerazione dei Capi e degli Articoli seguenti. 

Art. 15 - Consultazioni 

Il Comune di Dalmine si impegna a consultare periodicamente le organizzazioni di terzo 

settore interessate su temi attinenti l’ambito di riferimento ed a verificare eventuali 

problematiche di interesse comune. Il Comune di Dalmine riconosce la presenza sul 

territorio della “Consulta del Volontariato Dalminese”, quale organismo autonomo di 

coordinamento dell’associazionismo locale. L’Amministrazione stabilisce specifiche intese 

di collaborazione con la Consulta, al fine di promuovere e agevolare i rapporti con il 

volontariato. 

Art. 16 - Uffici Comunali 

Gli uffici comunali competenti per i diversi ambiti svolgeranno la funzione di facilitare il 

rapporto sia tra organizzazioni di terzo settore e amministrazione che tra cittadini ed 

associazioni, oltre a: 

 Mettere a disposizione del pubblico nel rispetto della L. 675/96 l’elenco delle associazioni●  

   iscritte all’albo così come il materiale informativo eventualmente fornito dalle stesse; 

 Informare le associazioni sulle modalità di applicazione del presente regolamento; ●
 Istituire un fascicolo per ogni organizzazione contenente copia del materiale relativo ai ●

   rapporti intrattenuti con l'Amministrazione Comunale.

MODIFICHE AGLI EMENDAMENTI A SEGUITO DI DIBATTITO E VOTAZIONI

1. Art. 7 - “Locali da adibire a sedi degli Enti diversi”, comma 5:

L'Amministrazione Comunale può in qualsiasi momento ritornare in possesso dei locali 



concessi in uso a seguito di una diversa destinazione degli stessi dandone comunicazione 

almeno sei mesi prima all'organizzazione. Il Comune si impegna a trovare un’altra sede 

idonea entro sei mesi dalla comunicazione di revoca dei locali. Nel caso ciò non sia 

possibile viene riconosciuta la possibilità di usare altri locali in condivisione con 

altre associazioni.

VOTAZIONE

presenti n. 17

favorevoli n. 6 (Alessio, Rodeschini, Carrara, Di Martino, Tiraboschi, Melocchi)

contrari n. 11 (Bramani, Lardo, Locatelli, Martinelli, Mazzola, Pellegrini, Perani, Ricchiuti, 

Terzi, Cividini, Zanga)

astenuti n. == 

Emendamento RESPINTO.

2. Art. 9 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 2:

Per usufruire delle infrastrutture è necessario presentare domanda su apposito modulo 

all'ufficio competente, almeno 20 giorni prima la data di utilizzo. Sono previste eccezioni 

per necessità che non possano essere preventivate, se adeguatamente motivate. Le 

richieste di utilizzo di infrastrutture e impianti durante il periodo estivo, da intendersi 

dal 15 maggio al 30 Settembre, devono essere presentata entro il 30 marzo di ogni 

anno. Gli uffici competenti comunicano l’accoglimento o il rifiuto della richiesta 

entro il 30 Aprile

VOTAZIONE

presenti n. 17

favorevoli n. 6 (Alessio, Rodeschini, Carrara, Di Martino, Tiraboschi, Melocchi)

contrari n. 11 (Bramani, Lardo, Locatelli, Martinelli, Mazzola, Pellegrini, Perani, Ricchiuti, 

Terzi, Cividini, Zanga)

astenuti n. ==

Emendamento RESPINTO.

3. Art. 9 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 3: 

Gli uffici competenti comunicano l’accoglimento o il rifiuto motivato della richiesta entro 30 

giorni dalla presentazione. Nell'ambito del criterio generale per cui la priorità è accordata 

alle iniziative comunali, in caso di richieste relative ad uno stesso periodo da parte di più 

Enti diversi la prima sarà concessa all’organizzazione che avrà presentato la richiesta per 

prima.

VOTAZIONE



presenti n. 17

favorevoli n. 17

contrari n. ==

astenuti n. ==

Emendamento ACCOLTO.

4. Art. 11, comma 9:

Eliminare secondo punto - ‘coerenza dell’attività/iniziativa alle finalità previste 

dall’Amministrazione Comunale nel Documento Unico di Programmazione allegato al 

bilancio di previsione’

VOTAZIONE

presenti n. 17

favorevoli n. 6 (Alessio, Rodeschini, Carrara, Di Martino, Tiraboschi, Melocchi)

contrari n. 11 (Bramani, Lardo, Locatelli, Martinelli, Mazzola, Pellegrini, Perani, Ricchiuti, 

Terzi, Cividini, Zanga)

astenuti n. ==

Emendamento RESPINTO.

5. Art. 7 - “Utilizzo infrastrutture tecniche”, comma 5:

L'Amministrazione Comunale può in qualsiasi momento ritornare in possesso dei locali 

concessi in uso a seguito di una diversa destinazione degli stessi dandone comunicazione 

almeno tre mesi prima all'organizzazione. Il Comune si impegna a trovare un’altra sede 

idonea. Nel caso ciò non sia possibile viene riconosciuta la possibilità di usare altri 

locali in condivisione con altre associazioni.

VOTAZIONE

presenti n. 17

favorevoli n. 17 

contrari n. == 

astenuti n. == 

Emendamento ACCOLTO.

6. Addendum:

Tra l’attuale Capo 3 e l’attuale Capo 4, viene inserito un nuovo Capo avente oggetto 

“Rapporti con il Comune di Dalmine” e che includa i seguenti due Articoli. 

Di conseguenza, viene variata la numerazione dei Capi e degli Articoli seguenti. 



Art. 15 - Consultazioni 

Il Comune di Dalmine si impegna a consultare periodicamente le organizzazioni di terzo 

settore interessate su temi attinenti l’ambito di riferimento ed a verificare eventuali 

problematiche di interesse comune. Il Comune di Dalmine riconosce la presenza sul 

territorio della “Consulta del Volontariato Dalminese”, quale organismo autonomo di 

coordinamento dell’associazionismo locale. L’Amministrazione stabilisce specifiche intese 

di collaborazione con la Consulta, al fine di promuovere e agevolare i rapporti con il 

volontariato. 

Art. 16 - Uffici Comunali 

Gli uffici comunali competenti per i diversi ambiti svolgeranno la funzione di facilitare il 

rapporto sia tra organizzazioni di terzo settore e amministrazione che tra cittadini ed 

associazioni, oltre a: 

 Mettere a disposizione del pubblico nel rispetto della L. 675/96 l’elenco delle associazioni●  

   iscritte all’albo così come il materiale informativo eventualmente fornito dalle stesse; 

 Informare le associazioni sulle modalità di applicazione del presente regolamento, ● in

   collaborazione con il Centro di Promozione del Volontariato; 

VOTAZIONE

presenti n. 17

favorevoli n. 17 

contrari n. == 

astenuti n. == 

Emendamento ACCOLTO.

RISULTATI VOTAZIONI

Il Segretario Generale ha verificato la continuità della connessione durante il punto in trattazione 

per tutti i partecipanti.

Regolamento dei rapporti e della valorizzazione degli enti del terzo settore e di altri  enti senza 

scopo di lucro – così come emendato:

- presenti n. 17

- favorevoli n. 13

- contrari n. 1 (Alessio)

- astenuti n. 3 (Rodeschini, Carrara, Di Martino)

Immediata eseguibilità della deliberazione:



- presenti n. 17

- favorevoli n. 13

- contrari n. 1 (Alessio)

- astenuti n. 3 (Rodeschini, Carrara, Di Martino)

FIRMATO DIGITALMENTE         FIRMATO DIGITALMENTE
  IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO GENERALE

 Claudia Maria Terzi     Carla Bucci



Relazione di  pubblicazione

Certifico che copia di questa deliberazione è in pubblicazione1 con effetto dal 30/06/2020 
al 14/07/20202.

La deliberazione è esecutiva dopo 10 giorni dalla pubblicazione, salvo un eventuale 
controllo di legittimità3

Dalmine, 29/06/2020 IL MESSO COMUNALE
FIRMATO DIGITALMENTE

Cattaneo Francesca

1 art. 134 - comma 3 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 “testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”.
2 art. 124 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.
3 art. 127 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.


